
Siamo alla seconda edizione stampabile! 

Il lavoro del nostro giornalino web va alla grande per chi 

vede che la botte si riempie goccia a goccia, e noi, insieme 

a don Giuseppe, lodiamo queste piccole “matite” che so-

no i nostri ragazzi! 

LA REDAZIONE 

LE NOSTRE PICCOLE 

“MATITE” 

N.2 Novembre 2012  

Copia stampabile 

CHI SIAMO 

SIAMO QUI NELLA RE-
DAZIONE DEL GIORNA-
LINO WEB! CI INCON-
TRIAMO OGNI LUNEDI' 
E MERCOLEDI' IN ORA-
TORIO PER REALIZZA-
RE UN GIORNALINO DA 
LEGGERE TRAMITE 
INTERNET. COSA TRO-
VERETE NEL NOSTRO  
GIORNALINO? VISITA-
TELO... E LO SCOPRI-
RETE! 

Don Giuseppe,  
gli animatori e tutti  

i ragazzi dell'oratorio.  

P.S. Aspettiamo con gio-
ia chi vorrà unirsi a noi. 

REDAZIONE  
"MADRE TERESA  

DI CALCUTTA" 

IL NOSTRO MOTTO: 
"Io non penso di avere qualità 
speciali, non pretendo niente per il 
lavoro che svolgo. E' opera Sua. 
Io sono come una piccola matita 
nelle Sue mani, nient'altro. E' 
Lui che pensa. E' Lui che scrive. 
La matita non ha nulla a che fare 
con tutto questo. La matita deve 
solo poter essere usata". 

MADRE TERESA  
DI CALCUTTA 

LOGO ARCOWEB 

 

 

 

 

Il nostro indirizzo online è: 

arcoweb.blogspot.it  

Visitateci!!! 

giovedì 8 novembre 2012 

LETTERA  

A DON GIUSEPPE 

Caro signor parroco, 

sono una piccola giornalista che frequenta 

l'oratorio. 

Vorrei sapere un pò di lei...... 

Io so che si chiama Don Giuseppe Ruffo e 

viene da Corigliano, fa il parroco nella 

chiesa di San Giovanni Battista in Mirto. 

Vorrei sapere se è contento di quello che fa, 

anche se a vederla direi proprio di sì, dato 

che è sempre sorridente!!! 

Me la può togliere una curiosità?  

Per lei la chiesa è un sorso di limonata in un 

bicchiere o una bella vita, ricca di gioia, 

serenità e soddisfazioni? 

Lei passa molto tempo in chiesa, intere 

giornate non solo per pregare, ma anche 

per accogliere noi ragazzi in oratorio e 

compiere gesti generosi per i poveri..... 

Grazie di aver letto la mia lettera......  

e di aver ascoltato il mio pensiero....  

non è che un piccolo pezzo 

di articolo che le ho voluto 

dedicare. 
La sua bella ed adorabile Rachy.  

Le nostre piccole 

“matite”  

Lettera a don Giuseppe 
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Ogni lunedì e mercoledì all'Oratorio di San Giovanni 

Battista, stiamo tutti insieme, ci divertiamo, giochiamo, 

stiamo in allegria, facciamo nuove amicizie, cantiamo, 

balliamo e impariamo a fare tanti lavori nuovi. 

Un giorno abbiamo fatto una cosa che non avevamo mai 

fatto: abbiamo lavorato con la pasta di sale. Le animatri-

ci ci hanno dato formine e pasta di sale. Ci hanno inse-

gnato a fare la rosa, il cuore, la farfalla, il cane... insom-

ma, ci siamo divertiti un mondo. 

Dopo un paio di giorni i lavoretti si sono asciugati e in-

duriti e li abbiamo colorati con gli acquerelli. Sono gior-

nate meravigliose e non le dimenticheremo mai. 

ISABELLA E ANDREA 

NOVEMBRE: UN GIORNO ALL'ORATORIO 
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SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI 
BENEDETTO XVI 

ANGELUS 
Piazza San Pietro - Giovedì, 1° novembre 2012 

 
Cari fratelli e sorelle! 

Oggi abbiamo la gioia di incontrarci nella solennità di Tutti i 
Santi. Questa festa ci fa riflettere sul duplice orizzonte 
dell’umanità, che esprimiamo simbolicamente con le parole 
“terra” e “cielo”: la terra rappresenta il cammino storico, il 
cielo l’eternità, la pienezza della vita in Dio. E così questa festa 
ci fa pensare alla Chiesa nella sua duplice dimensione: la Chie-
sa in cammino nel tempo e quella che celebra la festa senza 
fine, la Gerusalemme celeste. Queste due dimensioni sono 
unite dalla realtà della «comunione dei santi»: una realtà che 
comincia quaggiù sulla terra e raggiunge il suo compimento in 
Cielo. Nel mondo terreno, la Chiesa è l’inizio di questo miste-
ro di comunione che unisce l’umanità, un mistero totalmente 
incentrato su Gesù Cristo: è Lui che ha introdotto nel genere 
umano questa dinamica nuova, un movimento che la conduce 
verso Dio e al tempo stesso verso l’unità, verso la pace in sen-
so profondo. Gesù Cristo - dice il Vangelo di Giovanni (11,52) 
- è morto «per riunire insieme i figli di Dio dispersi», e questa 
sua opera continua nella Chiesa che è inseparabilmente «una», 
«santa» e «cattolica». Essere cristiani, far parte della Chiesa 
significa aprirsi a questa comunione, come un seme che si 
schiude nella terra, morendo, e germoglia verso l’alto, verso il 
cielo. 

I Santi - quelli che la Chiesa proclama tali, ma anche tutti i 
santi e le sante che solo Dio conosce, e che oggi pure celebria-
mo - hanno vissuto intensamente questa dinamica. In ciascuno 
di loro, in modo molto personale, si è reso presente Cristo, 
grazie al suo Spirito che opera mediante la Parola e i Sacra-

Novembre: mese dei Santi e dei Defunti 
venerdì 2 novembre 2012 

menti. Infatti, l’essere uniti a Cristo, nella Chiesa, non annulla la 
personalità, ma la apre, la trasforma con la forza dell’amore, e le 
conferisce, già qui sulla terra, una dimensione eterna. In sostanza, 
significa diventare conformi all’immagine del Figlio di Dio (cfr Rm 
8,29), realizzando il progetto di Dio che ha creato l’uomo a sua 
immagine e somiglianza. Ma questo inserimento in Cristo ci apre - 
come avevo detto - anche alla comunione con tutti gli altri membri 
del suo Corpo mistico che è la Chiesa, una comunione che è per-
fetta nel «Cielo», dove non c’è alcun isolamento, alcuna concorren-
za o separazione. Nella festa di oggi, noi pregustiamo la bellezza di 
questa vita di totale apertura allo sguardo d’amore di Dio e dei 
fratelli, in cui siamo certi di raggiungere Dio nell’altro e l’altro in 
Dio. Con questa fede piena di speranza noi veneriamo tutti i santi, 
e ci prepariamo a commemorare domani i fedeli defunti. Nei santi 
vediamo la vittoria dell’amore sull’egoismo e sulla morte: vediamo 
che seguire Cristo porta alla vita, alla vita eterna, e dà senso al pre-
sente, ad ogni attimo che passa, perché lo riempie d’amore, di spe-
ranza. Solo la fede nella vita eterna ci fa amare veramente la storia 
e il presente, ma senza attaccamenti, nella libertà del pellegrino, 
che ama la terra perché ha il cuore in Cielo. 

La Vergine Maria ci ottenga la grazia di credere fortemente nella 
vita eterna e di sentirci in vera comunione con i nostri cari defunti. 



ARCOWEB 

Da quando abbiamo "aperto" il nostro giornalino 

web dell'Oratorio, abbiamo cercato un "nome" ap-

propriato che potesse dare con una parola anche 

un messaggio e presentare la particolarità di que-

sto strumento di comunicazione. 

Abbiamo chiesto di partecipare a questa ricerca 

anche gli amici di facebook della Parrocchia. 

Dopo aver esaminato attentamente tutte le valide 

proposte pervenute e dopo aver discusso in reda-

zione, la scelta si è fermata sul nome 

"ARCOWEB". 

Tante le motivazioni ... l'arcobaleno è: 

- nella Bibbia, il segno della pace, dell'alleanza 

con Dio; 

- nella Lettera pastorale del nostro Arcivescovo, 

Mons. Santo Marcianò, il segno della fede, il ponte 

che ci unisce a Dio; 

- nelle leggi della Fisica, le particelle di umidità che 

la luce divide in colori... 

E dunque l'arcobaleno ci comunica che: 

siamo nell'anno della fede, è la nostra fede che fa sì 

che il "temporale" delle nostre "miserie" sia finito, 

Dio ci riconcilia a sè e possiamo dialogare con Lui, 

la luce dell'Amore di Dio ci colora la vita, noi vo-

gliamo comunicare a tutti il colore della nostra vita 

anche con i moderni mezzi che ce lo possono per-

mettere... per cui evviva ARCOWEB! 

LA REDAZIONE 
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IL FIORE DELLA CARITA' 

lunedì 5 novembre 2012 

ROSSANO (CS) – Venerdì, 2 Novembre 2012 – Tutela del 

creato, corretto utilizzo delle risorse, risparmio, so-

brietà e beneficenza nell'atmosfera della imminente 

ricorrenza del giorno dei Defunti. È, a queste finalità, 

che si ispira l'iniziativa del Centro Diocesano Pastorale 

della Carità dal titolo “Diamo un aiuto a chi non ce l'ha 

con il Fiore della Carità”. 
 
Raccogliere offerte per i più bisognosi, fare donazioni alter-

native al consumo, e spesso allo sperpero di fiori e 

piante, destinati ad essere presto cestinati. È, questo, l'au-

spicio che la CARITAS diretta da Don Vincenzo MICELI 

vuole condividere con la Città, nello spirito del messaggio 

diocesano ribadito in ogni occasione da Mons. Santo MAR-

CIANÒ. 
 
A tal fine, quindi, all’ingresso del complesso cimiteriale, DA 

MARTEDÍ 30 OTTOBRE FINO A DOMENICA 4 NOVEM-

BRE, dalla mattina alla sera, saranno presenti diversi stand 

con i volontari della Caritas ed i referenti della Diocesi. 
 
L'offerta in denaro è una delle forme attraverso cui esprimere vicinanza verso il prossimo nel bisogno. 

Può essere l'inizio di un coinvolgimento verso i poveri che diventa carità vera. Il contributo di tutti 

è molto importante, prezioso. Il gesto della donazione – sottolineano i promotori – è come un fio-

re, ma che non appassisce. 
(Dal sito: http://www.caritasrossano.it/ ) 

http://www.caritasrossano.it/


Pagina 4  ARCOWEB N.2 Novembre 2012  

ANNO DELLA FEDE:  
L'INNO 

CREDO, DOMINE 

Camminiamo, carichi di attese, a tentoni nella notte. 

Tu ci incontri nell’Avvento della storia, 

sei per noi il Figlio dell’Altissimo. Credo, Domine! 

Con i santi, che camminano fra noi, 

Signore, noi ti chiediamo: 

adauge nobis fidem! 

Credo, Domine, adauge nobis fidem! 

Camminiamo, deboli e sperduti, 

senza il pane quotidiano. 

Tu ci nutri con la luce del Natale, 

sei per noi la stella del mattino. Credo, Domine! 

Con Maria, la prima dei credenti, 

Signore, noi ti preghiamo: adauge ... 

Camminiamo, stanchi e sofferenti, 

le ferite ancora aperte. 

Tu guarisci chi ti cerca nei deserti, 

sei per noi la mano che risana. Credo, Domine! 

Con i poveri, che attendono alla porta, 

Signore, noi t’invochiamo: adauge ... 

Camminiamo, sotto il peso della croce, 

sulle orme dei tuoi passi. 

Tu risorgi nel mattino della Pasqua, 

sei per noi il Vivente che non muore.  

Credo, Domine! 

Con gli umili, che vogliono rinascere, 

Signore, ti supplichiamo: adauge ... 

Camminiamo, attenti alla chiamata 

di ogni nuova Pentecoste. 

Tu ricrei la presenza di quel soffio, 

sei per noi la Parola del futuro. Credo, Domine! 

Con la Chiesa, che annuncia il tuo Vangelo, 

Signore, ti domandiamo: adauge ... 

Camminiamo, ogni giorno che ci doni, 

con gli uomini fratelli. 

Tu ci guidi per le strade della terra, 

sei per noi la speranza della meta. Credo, Domine! 

Con il mondo, dove il Regno in mezzo a noi, 

Signore, noi ti gridiamo: adauge ... 

ORARI E ATTIVITA' 

ORATORIO 

LUNEDI’ 

* ORE 16,00 Doposcuola 

* ORE 16,30 - 18,00 “ORATORIO per i ragazzi della Scuola 

Primaria (classe 5°), Media e Superiori" 

* ORE 20,00 CORSO IN PREPARAZIONE AL SACRAMEN-

TO DEL MATRIMONIO 

* ORE 21,00 ATTIVITA' DI BALLO 

MARTEDI' 

* ORE 16,00 Catechismo prima Confessione 

* ORE 17,00 ORATORIO per i ragazzi della Scuola Prima-

ria (classi 1°, 2°, 3°, 4°, 5°), Media 

MERCOLEDI’ 

* ORE 16,00 Doposcuola 

* ORE 16,30 - 18,00 “ORATORIO per i ragazzi della Scuola 

Primaria (classe 5°), Media" 

GIOVEDI’ 

* ORE 16,30 - 18,15 “ORATORIO per i ragazzi della Scuola 

Primaria (classi 1°-2°-3°-4°)". 

* ORE 18,30 A.C. GIOVANISSIMI  

VENERDI’ 

* ORE 20,00 CORSO IN PREPARAZIONE AL SACRAMEN-

TO DEL MATRIMONIO 

* ORE 20,30 A.C. GIOVANI  

SABATO 
* ORE 15,15 GRUPPO MINISTRANTI 

* ORE 16,00 A.C.R. (dai 4 ai 14 anni) 

 

SANTA MESSA  

FERIALI: ORE   8,00 (lunedì - sabato) 

                 ORE 17,30 (lunedì - venerdì /nov. - dic.)  

FESTIVI: ORE 10,00  

                ORE 17,30  

 

ADORAZIONE EUCARISTICA  

LUNEDI' DALLE ORE 16,30 ALLE ORE 17,30 

1° VENERDI' DEL MESE DALLE ORE 08,30 ALLE ORE 

17,15 

3° GIOVEDI'  DEL MESE DALLE ORE 21,30 ALLE ORE 

07,30  

 

Scuola diocesana di preghiera  

Parrocchia "S. Francesco d'Assisi" Sorrento - Crosia:  

23 nov. - 15 feb. - 10 mag. ore 19,30  

martedì 13 novembre 2012 martedì 20 novembre 2012 



ANNO DELLA FEDE: IL LOGO 

L'ANNO DELLA FEDE NELLA NOSTRA DIOCESI 

Su un campo quadrato, bordato, è simbolicamente rappresentata una 

barca, immagine della Chiesa, in navigazione su dei flutti graficamente 

appena accennati, e il cui albero maestro è una croce che issa delle vele 

che con dei segni dinamici realizzano il trigramma di Cristo; inoltre lo 

sfondo delle vele è un sole che associato al trigramma rimanda anche 

all'eucaristia. 

e protagonisti; 

- il Sinodo dei giovani, 

- l’importanza per i pellegrinaggi diocesani: quello 

mariano nella Festa dell’Immacolata, nella Terra 

Santa nel periodo estivo, a Roma sulla tomba di San 

Pietro e degli Apostoli; a Roma con i disabili per 

l’Udienza Papale a marzo, i giovani a Rio de Janeiro 

a luglio, per la GMG, 

- l’indizione dei Pellegrinaggi delle singole Vicarie 

in Cattedrale, 

- l’indulgenza plenaria durante tutto l’Anno della 

Fede che, alle condizioni previste dalla Chiesa, si 

potrà lucrare presso la Cattedrale di Rossano, la 

Concattedrale di Cariati, il Santuario S. Maria delle 

Grazie a Spezzano, il Santuario S. Maria ad Nives in 

Schiavonea, la Chiesa S. Maria Assunta in Longo-

bucco. 

LA REDAZIONE 

Le iniziative dell' “anno delle fede” in Diocesi: 

- una lampada accesa accanto al fonte battesimale, 

- la Festa del Battesimo in Cattedrale, 

- l’itineranza del Codex Purpureus nelle parroc-

chie; 

- incontri di formazione sui documenti del Concilio 

Ecumenico Vaticano II e sul Catechismo della 

Chiesa Cattolica, 

- il riavvio della Scuola di preghiera tenuta 

dall’Arcivescovo nelle tre zone pastorali della Dio-

cesi (Rossano-Mirto-Corigliano), 

- gli esercizi spirituali con percorsi distinti per il 

clero, i laici e i giovani;   

- incontri di preghiera presso la Casa Madonna del 

Buon Consiglio delle monache agostiniane; 

- l’elaborazione del Direttorio catechistico; 

- la proposta della Missione in tutte le vicarie a cu-

ra delle Aggregazioni laicali e dei movimenti ec-

clesiali; 

- la promozione di Missioni popolari parrocchiali; 

- l’invito ad una collaborazione interparrocchiale, 

- una cura particolare per la famiglia, 

- una riscoperta della propria responsabilità di cri-

stiani manifestando una maggiore incisività sociale 

per poter intervenire nelle situazioni di disagio; 

- l’attenzione ai giovani con la realizzazione della 

Festa annuale dei giovani di cui saranno promotori 
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CODEX PURPUREUS ROSSANENSIS 
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Itineranza del Codex Purpureus  

nelle parrocchie e nelle comunità della diocesi 

Parrocchia “San Giovanni Battista“ Mirto 

26-28 novembre 2012 

  

Il "Codex Purpureus Rossanensis" è un manoscritto del Nuovo 

Testamento di straordinario interesse dal punto di vista sia biblico e 

religioso, sia artistico, paleografico e storico, sia documentario.  

È conservato nel Museo diocesano di Rossano e contenente un evan-

geliario con testi di Matteo e Marco, del quale  mancano solo i ver-

setti 15-20, e  una parte della lettera di Eusebio a Copiano sulla con-

cordanza dei Vangeli.Deve il nome "Purpureus" al fatto che le sue 

pagine sono rossastre (in latino purpureus) e contiene una serie di 

miniature che ne fanno uno dei più antichi manoscritti miniati del 

Nuovo Testamento conservatisi. 

È composto di 188 fogli di pergamena lavorata, tinta in colore purpureo (31x26 cm). In origine conteneva 

tutti e quattro i vangeli canonici, come si evince dalla prima miniatura con i simboli dei quattro evangelisti 

e pertanto doveva contare circa 400 fogli. Si tratta di un testo adespoto (se ne ignorano, infatti, gli autori). 

La grafia in cui è redatto è la maiuscola biblica o greca onciale, con termini in scriptio continua (senza se-

parazione delle parole), privi di accenti, segni di interpunzione, eccetto il punctum che segna il passaggio 

da un periodo all’altro.  

Il manoscritto riporta testi vergati in oro ed argento ed è impreziosito da 14 miniature, accompagnate in cal-

ce di cartigli descrittivi, che illustrano i momenti più significativi della vita e della predicazione di Gesù. 

Il testo è distribuito su due colonne di venti righe, di cui le prime tre, che costituiscono l’incipit dei Vange-

li, presentano i caratteri in oro, mentre il resto è in argento.  

Le miniature conservate nel Codice sono quindici. Di esse, dodici raffigurano episodi della vita di Cristo, 

una riproduce il Canone della concordanza degli evangelisti, mentre l’ultima è un ritratto di Marco.  

Non ci sono elementi per poter stabilire con sicurezza la datazione del Codice Purpureo, il luogo in cui fu 

realizzato e l’identità di chi lo portò a Rossano. La maggior parte degli studiosi, basandosi sullo stile del 

manoscritto, per quanto concerne la datazione, concordano su un periodo compreso tra il IV e il VI-VII se-

colo. Il secolo più accreditato è il VI. Dal confronto con altri manufatti coevi, di localizzazione certa, si e-

vince che, probabilmente, il Codex è stato realizzato in Siria, forse ad Antiochia.  

Si ipotizza anche che l’ondata migratoria dei monaci greco-orientali avvenuta nel VII, a causa del primo 

iconoclasmo, abbia condotto a Rossano un gruppo di monaci che custodivano il prezioso Testo Sacro. 

Ma non è da escludere anche che sia stato un nobile aristocratico della corte di Bisanzio a recarlo a Rossa-

no.Il testo fu segnalato per la prima volta nel 1846 dal giornalista Cesare Malpica.Fu ritrovato nel 1879 

all'interno della sacrestia della Cattedrale di Maria Santissima Achiropita di Rossano da Adolf von Harnack 

e pubblicato subito dopo da Oscar von Gebhardt. Gli studiosi tedeschi von Gebhardt e von Harnack lo stu-

diarono scientificamente e lo sottoposero all’attenzione della cultura internazionale. 

Il Codex Purpureus Rossanensis è nell’elenco delle candidature per essere riconosciuto dall’UNESCO fra i 

beni eccellenti del patrimonio artistico mondiale. 

(testo tratto dal Sito dei beni culturali della Diocesi) 



IL CODICE PURPUREO NELLA NOSTRA CHIESA 
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ARRIVO DEL CODEX PURPUREUS  

IN PARROCCHIA 

  

GIORNO 25 NOVEMBRE 2012 NELLA NO-

STRA PARROCCHIA E’ STATO ACCOLTO IL 

CODEX PURPUREUS ROSSANENSIS, CHE IN 

OCCASIONE DELL’ANNO DELLA FEDE ITI-

NERA NELLE PARROCCHIE DELLA DIOCESI. 

ALLE ORE 19:00 CI SIAMO RITROVATI TUTTI 

IN PIAZZA DANTE DOVE DON GIUSEPPE HA 

RICEVUTO IL CODEX PURPUREUS DA DON 

UMBERTO. 

 

 

  

DOPO IN PROCESSIONE ABBIAMO ACCOM-

PAGNATO IL CODICE PURPUREO IN PAR-

ROCCHIA. 

 

ARRIVATI IN CHIESA ABBIAMO FATTO U-

NA VEGLIA DI PREGHIERA ALLA QUALE 

HANNO PARTECIPATO TANTI FEDELI.  

IL 28 NOVEMBRE NOI RAGAZZI 

DELL’ORATORIO CI SIAMO RITROVATI IN-

SIEME A PREGARE DAVANTI A QUESTO 

PREZIOSO (SOPRATTUTTO PREZIOSO PER 

LA NOSTRA FEDE) EVANGELARIO E POI 

DON GIUSEPPE L’HA CONSEGNATO A DON 

UMBERTO CHE L’HA PORTATO ALLA 

COMUNITA’ SORELLA DI SAN FRANCESCO 

D’ASSISI A SORRENTI. 

 

LA REDAZIONE 



mercoledì 28 novembre 2012 

Come si impara a pregare? Quando i discepoli 

chiesero a Gesù come pregare, Egli non insegnò 

loro alcun metodo o tecnica. Egli disse che dovrem-

mo parlare a Dio come fosse nostro Padre, un Pa-

dre amorevole. Recitiamo questa preghiera e appli-

chiamola alla nostra vita: "Padre nostro che sei 

nei cieli sia santificato il tuo nome venga il tuo 

regno sia fatta la tua volontà come in cielo così in 

terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano e ri-

metti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai 

nostri debitori e non ci indurre in tentazione ma 

liberaci dal male". 

mercoledì 21 novembre 2012 

Tutto nasce dalla preghiera. Se non chiediamo amore 

a Dio, non possiamo avere amore e ancora meno 

possiamo donarlo agli altri. Proprio come coloro che 

oggi parlano tanto di povertà ma non conoscono nè 

parlano ai poveri, anche noi non possiamo parlare 

tanto di preghiera senza sapere come pregare. 

mercoledì 14 novembre 2012 

Qualche tempo fa una donna venne da me con il 

suo bambino e disse: "Madre, sono stata in due o 

tre posti a elemosinare cibo, perchè sono tre giorni 

che non mangiamo, ma mi è stato detto che sono 

giovane e che dovrei lavorare e guadagnarmi da 

vivere. Così nessuno mi ha dato niente". Andai a 

prenderle del cibo, ma quando tornai il bambino 

che teneva tra le braccia era morto di fame.  

mercoledì 7 novembre 2012 

La carità comincia oggi. Oggi qualcuno sta sof-

frendo, oggi qualcuno è in mezzo alla strada, 

oggi qualcuno ha fame. Il nostro lavoro è per 

oggi, perchè ieri è trascorso, domani non è anco-

ra venuto. Abbiamo solo oggi per far conoscere 

Gesù, per amarlo, servirlo, nutrirlo, vestirlo, 

dargli un riparo. Non aspettate domani. Do-

mani non li troveremo se oggi non li sfamiamo. 
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